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      Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta o trasmessa in alcuna forma né con alcun mezzo, elettronico o meccanico, attuali o futuri, né può essere archiviata o depositata per il recupero di informazioni senza il permesso scritto dell’autrice, eccetto per brevi citazioni contenute in una recensione.
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      A te che stai leggendo questo libro do il benvenuto in una storia di mistero, dramma e segreti, che si combinano tutti insieme per dare vita al viaggio dell’amore.

      C’è qualcosa di assolutamente delizioso nel romanzo storico. Uomini e donne che, seppure vincolati dalle regole e restrizioni dell’epoca, bramano qualcosa di più: il vero amore, l’avventura, una grande passione.

      Troverai una generosa dose di tensione sessuale e trepidazione, e alcune scene bollenti, poiché il desiderio umano di una connessione a livello fisico è forte quanto il desiderio di amore, e merita di venire esplorato tra le pagine.

      Spero che questo romanzo sia per te una gradita evasione e un motivo di svago, che ti ispiri e ti appassioni.

      E quando ti ritroverai a fare il tifo per i protagonisti della storia, voglio che tu lo faccia anche nei tuoi confronti. Proprio come Ragnall e Flora, sei più forte, più intraprendente e possiedi più determinazione di quanto tu creda. Sei l’eroina (o l’eroe) della tua storia.

      Quanto al lieto fine, tutti dobbiamo credere che le cose possono migliorare se perseveriamo, che c’è sempre una speranza e l’opportunità di accogliere una vita piena d’amore, amicizia e felicità.

      Tutti meritiamo l’opportunità di amare ed essere amati.
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        Come innamorarsi nelle innevate Highlands scozzesi

        Come ingannare un duca

        Come trovare l’amore nei Mari del Sud

        Come tentare un conte della Transilvania

        Come sposare un Highlander

        Come fingere un fidanzamento

        Come conquistare le doti di un duca

        Come conquistare Il cuore di un Highlander
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        Castello di Dunrannoch, Rannoch Moor, Scozia

        20 dicembre 1166

      

      

      Nella torre nord del castello, il fuoco aveva quasi bruciato le ultime ceneri. Le fiamme delle candele tremolavano.

      Il giovane uomo che percorreva avanti e indietro la stanza si girò ancora sui tacchi. «Avete promesso di concedermi i privilegi di un vero figlio, ma questi anni di fedeltà non significano nulla.»

      Malcolm Dalreagh si sforzò di trattenere la propria ira. «Io sono il tuo chieftain e tu mi obbedirai, come hai giurato fedelmente quando eri un bambino.» Nessun altro avrebbe osato parlargli come il figliastro aveva fatto quella notte. Fu solo per rispetto nei confronti della sua defunta moglie che cercò di placare il bastardo.

      «Aye, capisco come stanno le cose. Siete cieco davanti all’ambizione di Ragnall e all’inganno che gli scorre nelle vene, eppure avete sentito le voci su com’è morto suo fratello – e senza nessuno a fare da testimone all’infuori di Ragnall stesso.»

      La voce di Malcolm restò ferma. «Le dicerie si spargono dove gli uomini sono invidiosi. Resta il fatto che l’alleanza è per il bene del clan. Con la morte del padre di Ragnall, adesso è lui il laird di Balmore e cercherà una moglie. Dobbiamo assicurarci che ci sia un matrimonio senza ulteriori ritardi.»

      «Se è così che deve essere, dategli Sorcha o Hilda. Le mie sorelle hanno solo uno o due anni meno di Flora, e il suo fidanzamento con me è stato concordato molti anni fa, dopo la morte di mio padre.» Calder si accigliò. «A quei tempi vi andava bene, ma ora ho capito che era una promessa vana – un giuramento solo per far entrare mia madre nel vostro letto.»

      Malcolm si sporse sul tavolo, con i pugni serrati. «Fai attenzione, Calder. Brina era una brava donna e io soffro per la sua dipartita tanto profondamente quanto ho sofferto per la madre di Flora. Non sto prendendo questa decisione con facilità, però così dev’essere e così sarà. Sai bene quanto me che questi sono tempi incerti e dobbiamo rafforzare la posizione del clan. I MacDonald e i Douglas fremono per impossessarsi delle nostre terre dai tempi di mio nonno, quando Camdyn divise Balmore e Dunrannoch tra i suoi figli. La divisione non servì a mettere fine alla loro rivalità e a causa di ciò il clan è diventato sempre più debole.»

      Calder socchiuse gli occhi, riducendoli a due fessure. «Continuo a non capire la vostra smania di far sposare vostra figlia con il figlio bastardo di una sgualdrina. Ho sentito che alla fine era un bello spettacolo, e con lei anche il suo amante.»

      Con tre falcate, Malcolm fu di fronte a Calder e l’afferrò per la gola, le guance accese per la rabbia. «Tieni a freno quella tua lingua o te la taglierò, figlio legittimo o meno. I peccati della madre di Ragnall sono stati già puniti a sufficienza senza che debbano venire ricordati tramite le tue labbra disgustose.»

      Con il respiro affannato, Calder afferrò le mani dell’anziano, serrate attorno al proprio collo, cercando di strapparle via, però l’ira del chieftain gli dava forza.

      Con un ultimo ringhio, Malcolm spinse via il figliastro, allontanandolo da sé, poi si spostò verso il focolare a osservare le braci che si andavano spegnendo.

      «Il nostro nuovo re è caparbio e deciso a riprendere il controllo della Northumbria. Ci sono voci di un’alleanza con la Francia. Se William insorgerà contro Henry, non potremo unirci alla battaglia così come siamo. Per sopravvivere a uno scontro del genere dobbiamo stare fianco a fianco con ogni Dalreagh, uniti con tutto il cuore sotto lo stesso vessillo. Gli uomini di Ragnall lo seguirebbero fino nelle profondità dell’Inferno se lui solo lo ordinasse.»

      Passandosi una mano sulla fronte, il chieftain del Clan Dalreagh sembrò all’improvviso molto più vecchio dei suoi cinquant’anni. «Il fidanzamento avrà luogo il trentuno dicembre, nella notte di Hogmanay; un anno dopo, Ragnall ritornerà per rinnovare le sue promesse e condurrà Flora al letto nuziale. Lei sarà sua, che le piaccia o meno, e quando arriverà il giorno in cui lui diventerà laird di Dunrannoch e chieftain al mio posto, tu ti inginocchierai – così come farà anche lei.»
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      Lassù in alto, dove le ombre erano più dense, il pallido volto, premuto contro l’apertura nelle travi del pavimento, si tirò indietro.

      Flora non provava amore per il fratellastro, eppure aveva ormai da molto tempo accettato che quel fidanzamento fosse un suo dovere. E adesso cos’era quella cosa? Un brivido le avvolse il cuore.

      Sebbene la mente fosse sua e la sua anima sarebbe rimasta con Dio, come le aveva insegnato Padre Gregory, il suo corpo sarebbe appartenuto a suo marito.

      Un uomo noto per la propria ferocia sul campo di battaglia.

      Si diceva che non si sarebbe fermato davanti a nulla per ottenere ciò che desiderava.

      Per quanto la sua vita fosse stata protetta, Flora non era abbastanza sciocca da credere che lui la desiderasse.

      Ma per diventare laird di Dunrannoch e chieftain del clan unificato? Per quello, un uomo avrebbe preso come moglie chiunque venisse consegnata insieme al premio – persino una gracile vergine che stava a malapena per diventare donna.

      E se lei non fosse riuscita a compiacerlo?

      Flora pronunciò una preghiera silenziosa affinché non dovesse mai scoprirlo.
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        Cappella, cortile interno del Castello di Dunrannoch

        31 dicembre 1166, sera

      

      

      Il viaggio era durato solo due ore, e il terreno, sebbene ghiacciato e duro, aveva fornito un appoggio sicuro alla cavalcatura di Ragnall. Lui e tutti i suoi uomini avevano ricevuto un ottimo benvenuto a Dunrannoch. Il grande salone era addobbato con ghirlande di sempreverdi, i caldi focolari ardevano, e i tavoli erano generosamente riforniti. Erano stati rispettati tutti gli onori e le cortesie, e Malcolm aveva alzato il calice per il suo primo brindisi in onore dei suoi ospiti da Balmore.

      Tuttavia, Ragnall non riusciva a ignorare il suo crescente disagio.

      C’era qualcosa che non andava, a Dunrannoch.

      La sposa che era in piedi di fronte a lui, con gli occhi rivolti verso il basso, non era né una bambina né una donna. L’età perfetta, la maggior parte degli uomini avrebbe detto. Un’età in cui una femmina poteva venire modellata secondo i desideri di un uomo, e quella in particolare sembrava abbastanza docile, sebbene fosse più magra di quanto gli sarebbe piaciuto e avesse un’espressione afflitta.

      Era un sollievo che il padre della ragazza la ritenesse troppo giovane per essere portata a letto, giacché Randall non aveva appetito per un boccone tanto insipido. Un altro anno avrebbe potuto metterle un po’ più di carne sulle ossa, ma per quanto riguardava la questione di diventare una degna castellana per la sua casa, quello restava ancora da vedere. La donna che avrebbe detenuto le chiavi di ogni porta doveva possedere più forza di quanta ne avesse quel topolino.

      Il monaco li fece mettere uno di fronte all’altro, fece il segno della croce lungo il tartan dei Dalreagh, poi legò assieme i loro polsi. «Così come questo nodo, voi sarete legati – da questo momento in avanti e fino a quando sarete in vita. Che i voti non si inaspriscano mai nelle vostre bocche.»

      Ragnall serrò la mascella. Il matrimonio era un contratto, puro e semplice, per fargli avere Dunrannoch alla morte di Malcolm.

      Tutti l’avrebbero chiamato chieftain – ogni Dalreagh che aveva bisbigliato che lui aveva lasciato suo fratello morire nella brughiera, dopo che era caduto da cavallo; ogni uomo che aveva deriso il fato di sua madre, e che aveva messo in dubbio la legittimità del sangue di Ragnall.

      Se lui fosse figlio di Broderick solo Dio lo sapeva, ma la sua chioma scura e gli occhi azzurri erano stati abbastanza da convincere suo padre a tenerlo sotto il suo tetto. La fortuna aveva dettato che l’amante di sua madre avesse le stesse sfumature del fuoco nei capelli, proprio come quelle di Vanora.

      Il monaco fece loro segno di inginocchiarsi e Ragnall spostò di nuovo lo sguardo sulla propria sposa. Sebbene le sue trecce fossero fissate alla sommità del capo e coperte da un sottile velo, era chiaro che anche lei avesse gli stessi colori.

      Una ciocca vagante, color rosso felce, si arricciava fino a toccare l’arisaid, il coprispalla tradizionale che aveva fissato sulla spalla. I suoi capelli si abbinavano bene con il tartan color ruggine intrecciato con il verde, la pezza di tessuto le ricadeva lungo la schiena e le fasciava la vita da ragazzina.

      Forse era solo quello – la vividezza nel suo colorito – che risvegliava l’inquietudine di Ragnall. Anche sua madre aveva avuto quell’aspetto nel giorno del suo matrimonio?

      Si chiese cosa vedesse Malcolm quando osservava sua figlia: la moglie che aveva sposato vent’anni prima o la donna che si diceva fosse colei che aveva davvero amato – la madre di Ragnall, Vanora.

      Sarebbe stato meglio che fosse stata lei a sposare Malcolm, al posto di sua sorella, ma non serviva a nulla soffermarsi su certi pensieri. Il passato era andato.

      «Con questi voti, le vostre vite sono unite come una sola.»

      La ragazza sbatté le palpebre, mentre guardava il monaco che pronunciava le parole che sancivano il fidanzamento.

      «Con queste mani, voi vi abbraccerete come marito e moglie. Con queste mani, sorreggerete i figli e le figlie con cui Dio vi benedirà.»

      Il nodo costante nello stomaco di Ragnall si strinse ancora di più.

      Aye, che Dio mi benedica con i figli maschi di cui questo clan ha bisogno.

      Suo padre era stato un tiranno, aveva a malapena mostrato un briciolo d’amore per Alasdair, figurarsi per il figlio la cui nascita sarebbe rimasta per sempre in discussione. Ragnall aveva da tempo giurato che una volta che avesse avuto la propria famiglia le cose sarebbero state diverse. Avrebbe fatto tutto ciò che era in suo potere per assicurare a sua moglie ogni agio, e in cambio lei gli avrebbe dato ciò di cui lui aveva bisogno.

      La ragazza sembrava abbastanza docile – disposta a ubbidire, a fare il proprio dovere. Lui avrebbe voluto più di quello, naturalmente, tuttavia tutte quelle cose potevano essere ottenute con il tempo. Il suo affetto sarebbe arrivato, una volta che lei avesse visto quanto il loro matrimonio fosse importante per lui. La sua stessa felicità dipendeva da quello, così come l’eredità del clan. Ragnall non avrebbe fatto gli stessi errori del proprio padre.

      Alla menzione dei figli, lo sguardo della ragazza si era abbassato e si era morsa il labbro, ma quando il sant’uomo la incoraggiò a dare la sua risposta, lei alzò gli occhi per incontrare quelli di Ragnall, e lui vide più che timidezza: una scintilla di sfida, forse, sebbene mitigata dal timore.

      Di certo il rossore sulle sue guance era gradevole; sarebbe potuta diventare una bellezza.

      «Ragnall, laird di Balmore, volete prendere questa donna come vostra? Promettete di proteggerla, di soddisfare i suoi bisogni fisici e di procreare con lei i figli designati dal Signore?»

      «Aye.» Ragnall si rivolse a coloro che erano lì come testimoni del fidanzamento: il padre della ragazza e gli altri accanto a lui. «Darò tutto ciò che un marito dà alla moglie, fino al mio ultimo respiro.»

      Riportando lo sguardo sulla sua sposa, rimase sorpreso nel vedere che lei lo stava osservando attentamente con le labbra socchiuse. Nonostante il suo pudore, era influenzata dalle sue parole.

      Per Dio, avrebbe giurato che, se l’avesse baciata in quel momento, lei avrebbe dischiuso le labbra per lui. Sentì un dolore ardente nei testicoli e lasciò correre l’immaginazione su quella sua bocca.

      Dall’altro lato della stanza, un burbero colpo di tosse da parte del padre della ragazza lo distolse dalle proprie fantasie.

      Aveva una promessa da mantenere, e un anno intero prima di poter scoprire quanto quella fanciulla fosse disponibile.

      Non era un matrimonio d’amore, ma avrebbe trattato bene la donna che sarebbe diventata sua moglie – e forse avrebbe provato più piacere di quanto osava sperare.
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      Rivoltandosi per la ventesima volta sul cuscino, Flora si domandò se fosse l’unica a essere ancora sveglia.

      Il trambusto proveniente dal salone si era placato da un po’. Era rimasta per il first footing – l’usanza di essere il primo visitatore che portava dei doni dopo la mezzanotte di Hogmanay – e uno dei nuovi stallieri aveva orgogliosamente portato biscotti di pasta frolla e sale, una pagnotta nera e un mattone di torba. Dopo di che, gli uomini erano diventati turbolenti e lei si era educatamente scusata, sapendo che alla fine avrebbero pagato le conseguenze per avere bevuto tutta quella birra.

      La maggior parte di loro avrebbero perso conoscenza dove giaceva. Era sempre la stessa cosa ogni anno. Al mattino, li avrebbe trovati stravaccati su panche e tavoli, che si tenevano la testa tra le mani. Di solito, una buona
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